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Italia '90 
Blatter 
«striglia» 
gli arbitri 
• • T1RREN1A. Se ne sono an­
dati via. dopo i tre giomi di ra­
duno, preoccupati. Per gli arbi­
tri, il rendez vous versiliese si e 
concluso in modo quasi falli­
mentare, tanto da costringere 
il segretario della Fifa. Joseph 
Blatter, ad usare toni duri nei 
loro confronti. -Sono insoddi­
sfatto di voi - ha tuonato il diri­
gente - ho notato enorm i lacu­
ne fisiche». È accaduto che dai 
test ai quali i «fischietti» mon­
diali sono stati sottoposti in 
questi giomi, sotto il vigile 
sguardo del prol. Calligaris, so­
no emerse carenze fisiche po­
co rassicuranti. Alcuni, come 
Kohl e Pctrovic sono apparsi 
completamente fuori forma. 
Loro, i risultati più scadenti. Al­
tri, come Vautrot e Smith, ad­
dirittura infortunati. L'avverti­
mento di Blatter è stato peren­
torio, rafforzato anche dalle 
parole di Harry Cavan presi­
dente della sezione arbitrale 
della Fifa: «Avete due mesi di 
tempo per presentarvi in piena 
forma all'avvio del Mondiale. 
Altrimenti apriremo l'elenco 
delle riserve». Poche, ma signi­
ficative parole che hanno fatto 
perdere il sorriso a tutti. Parole 
che non nascondono le preoc­
cupazioni dei dirigenti della Fi­
la, considerando che molti dei 
direttori di gara, nonostante le 

t o ro pessime condizioni fisi­
che, saranno di scena la pros­
sima settimana nelle partite di 
semifinale delle Coppe euro­
pee. «Ci sono arbitri - ha sotto­
lineato Blatter - che in piena 
stagione presentano una con­
dizione fisica che non corri­
sponde affatto ai minimi livelli 
previsti per un arbitraggio in­
ternazionale, figuriamoci per 
un mondiale». I problemi solle­
vati da Blatter e Cavan hanno 
riaperto nuovamente il capito­
lo della professionalità degli 
arbitri. È giunto il momento di 
trasformare questa categoria 
di dilettanti in professionisti, vi­
sta la molteplicità degli impe­
gni ai quali sono ormai chia­
mati? 

«Noi non possiamo pronun­
ciarci - ha precisato Blatter -
ma dalle singole federazioni 
aspettiamo segnali nella dire­
zione di un professionismo de­
gli arbitri, un impegno a tempo 
pieno che risponda alla com­
plessiti e alle responsabilità 
che il loro ruolo comporta. La 
musica del futuro è questa. 
Non si slugge. Un pensiero 
condiviso dal direttore genera­
le del Col Luca di Montezemo-. 
lo. anche lui presente a Tirre-
nia: « Nel calcio attuale è im­
portante che tutte le compo­
nenti svolgano un ruolo mo­
derno, sotto tutti i profili, com­
preso quello della 
preparazione atletica». Agli ar­
bitri è stato ancora una volta 
raccomandato in occasione 
dei Mondiali di essere estrema­
mente severi, perche quello 
che accadrà sul campo avrà 
puntuale riscontro sugli spalti. 

La crisi della Fiorentina La società viola ha dato il benservito 
al tecnico messo in discussione 

già sette giomi fa, poche ore prima di affrontare TAuxerre in Coppa Uefa 
L'ha spuntata Flavio Pontello, che ha affidato la squadra al tandem Graziani-Valcareggi 

Giorgi, vittima annunciata 
Il conte Flavio Pomello, padre padrone della Fiorenti­
na, liquida l'allenatore Giorgi e assume il controllo pie­
no della società. Qualcuno dice per venderla. In una 
convulsa giornata decisa la sorte dell'allenatore, già 
praticamente licenziato in Francia, poi ripescato, ora 
definitivamente estromesso. Arriva Ciccio Graziani, af­
fiancato da Valcareggi nella veste di •consigliere del 
presidente». Manifestazioni di esultanza dei tifosi. 

FRANCO DARDANELLI 

M FIRENZE. Da ieri pomerig­
gio Bruno Giorgi non e più l'al­
lenatore della Fiorentina. Al 
suo posto è stato «promosso» 
Francesco Graziani. gii alle di­
pendenze della società. Lo ha 
deciso il conte Flavio Pomello, 
che * diventato amministrato­
re delegato della società. I 
quattro (rateili Pontello con­
trollano i! 92% delle azioni, ma 
ormai il conte Flavio ha i pieni 
poteri, estromettendo di fatto 
gli altri soci della famiglia. 

Appena si e dilfusa la noti­
zia del siluramento di Giorgi 
fra i tifosi c'è stata una vera e 
propria esplosione di gioia. 
L'allenatore proveniente dal 
Cosenza non 0 mai entrato 
nelle simpatie della tifoseria 
fiorentina. Il suo predecessore, 
lo svedese Eriksson, aveva la­
sciato un'impronta indelebile 
e per chiunque si fosse seduto 
sulla panchina viola non sa­
rebbe stata vita facile. Cosi e 
stato. Giorgi, fortemente voluto 
dal diesse Previdi, giunse a Fi­
renze Ira lo scetticismo gene­
rale. Non vantava certo un cur­
riculum tale da infiammare la 
•piazzai. Era considerato solo 
un onesto lavoratore, ma nes­
suno scommetteva su di lui. 

Il suo esonero e giunto al 
termine dei tre giomi di riposo 
concessi dallo stesso Giorgi ai 
giocatori, e a se stesso, per «di­
sintossicarsi» e per trovare la 
giusta concentrazione in vista 
della difficile trasferta di Cop­
pa Uefa a Brema e di quella in 
campionato a Roma. Già mar-
tedi erano trapelate voci sul 
•divorzio» dal tecnico, ma la 
società aveva smentito. Come 
aveva smentito dopo la trasfer­
ta di Auxcrre quando da Firen­
ze fu deciso ti siluramento di 
Giorgi Indipendentemente dal 
risultato Uefa. Poi la vittoria e 
le tesi dell'avvocato Claudio, 
rimasto ormai l'unico difenso­
re di Giorgi, ebbero la meglio e 
il tecnico rimase al suo posto. 
1-a società cercò invano di sca­
ricare tutto sui giornalisti. È sta­
to l'ennesimo passo falso di 
domenica scorsa a Perugia 
contro il Cesena a far crescere 
il malumore in seno alla socie­

tà e l'avvocato e stato messo in 
minoranza. 

Giorgi non e certamente l'u­
nico responsabile della situa­
zione che si è creata in seno al­
la squadra, ma a pagare, si sa, 
è sempre l'allenatore, anche 
se mancano solo quattro gare 
alla fine del campionato. I 
Pontello sono corsi ai ripari 
troppo tardi, le occasioni per 
decidere prima non sono 
mancate. Ma i Pontello lino al­
l'ultimo non si sono dimostrati 
all'altezza di guidare una so­
cietà come la Fiorentina. I con­
tinui rinvìi sul rinnovo del con­
tratto a Baggio e le trattative 
sulla cessione della società 
non sono che i due esempi 
delle divergenze e delle lacera­
zioni all'interno della famiglia. 
Ugalmente incoerente il com­
portamento di Nardino Previdi 
che, dopo aver sponsorizzato 
Giorgi, adesso cerca in tutti i 
modi di scaricarlo. 

Toccherà ora a «Ciccio» Gra­
ziani, attuale allenatore delle 
giovanili viola, guidare la squa­
dra in questo difficile e trava­
gliato finale di stagione. A dire 
il vero Graziani era già stato 
messo in preallarme la setti­
mana scorsa, ma aveva dichia­
rato di essere all'oscuro di lut­
to. Per fare in modo che l'ex 
azzurro sieda sulla panchina 
viola, la società sarà costretta a 
chiedere una deroga al Settore 
tecnico, in quanto Graziani è 
in possesso del solo patentino 
di seconda categoria. Proprio 
per risolvere questo problema 
gli fi stato affiancato, in veste di 
•consigliere». Ferruccio Valca­
reggi, 

I giocatori In questa occasio­
ne hanno confermato il loro si­
lenzio stampa. Baggio, rag­
giunto nel ritiro azzurro, si è li­
mitato a dire: «Mi dispiace sin­
ceramente. Giorgi non è stato 
il solo a sbagliare». I tifosi per 
bocca del responsabile del 
centro di coordinamento dei 
viola club, Nencioni. hanno 
espresso tutta la loro soddisfa­
zione sulla decisione presa 
dalla società, anche se auspi­
cavano che fosse presa mesi 
la. 

Bruno Giorgi, esonerato ieri dalla Fiorentina 

corsivo 

Una indecorosa farsa 
mentre la squadra 
è sull'orlo della B 

PIERO BENASSAÌ 

• • Un padre-padrone è già troppo. Quattro sono addirit­
tura una iattura. Quando poi non sono capaci neppure di di­
rigere, né di decidere, diventano una disgrazia. Se la fami­
glia Pontello gestisse le proprie società nel settore delle co­
struzioni, dove si vanta di poter insegnare qualcosa a tutti, 
come ha diretto negli ultimi otto anni la Fiorentina calcio, 
sarebbe in vista un crak. Litigi, battibecchi familiari, sceneg­
giate, impetuose avanzate e altrettanto rapide ritirate, fino 
all'epilogo dal sapore di farsa. La Fiorentina per la famiglia 
Pontello non è stata una società da gestire in maniera mana­
geriale, come il calcio moderno impone, ma un giocattolo 
con cui giocare a proprio piacimento. Un teatrino su cui far 
muovere come marionette personaggi ai quali e stato dato 
solo il nome di Presidente, Direttore sportivo. Allenatore, 
Giocatori. 

Ma loro sono gli «azionisti». Sono quelli che hanno messo 
i soldi. E questo, nella logica di una famiglia abituata a trat­
tare dall'alto dei suoi miliardi, e stato più che sufficiente per 
giustificare qualsiasi capriccio. Poco importa se il giocattolo 
rischia di rompersi. I cocci si possono sempre vendere a 
qualcuno. Sempre che non sia ridotto in briciole. Si è arrivati 
al ridicolo, come e avvenuto in terra di Francia. Annuncian­
do prima il licenziamento dell'allenatore Bruno Giorgi e poi 
smentendolo goffamente, dopo poche ore, dando tutta la 
colpa alle notizie «assolutamente fantasiose» dei giornalisti, 
nonostante fossero slati proprio i rappresentati della società 
a diffondere quelle voci. Ora perù che la retrocessione in se­
rie B può diventare una triste realtà e il giocattolo rischia di 
ridursi in briciole, si tira fuori dal cappello nuovamente un 
capro espiatorio da dare in pasto ai tifosi ululanti. Sperando 
nel miracolo di salvare almeno qualche coccio da vendere. I 
soldi sono soldi. E la farsa continua. 

Una stella degli anni Settanta 
M Francesco Graziani, da 
Ieri nuovo allenatore della Fio­
rentina, ha 37 anni e mezzo, 
essendo nato a Subiaco, in 
provincia di Rorha, il 16 dicem­
bre 1952. La sua carriera di cal­
ciatore, contraddistinta da 14 
campionati e 130 reti in serie 
A, e stata brillantissima: lancia­
to dall'Arezzo in scric B, fini 
poco più che ventenne al Tori­
no di Radice, nel quale assie­
me a Pulici diede vita ad una 
delle più forti e affiatate coppie 
d'attacco degli ultimi cent'an­
ni. Il termine «gemelli del gol» 
nacque proprio In seguito alle 
prodezze di questa coppia riu­

scitissima in maglia granata. 
Bearzot lo chiamò ben presto 
In Nazionale, dove «Ciccio», il 
soprannome con cui da tutti è 
chiamato nell'ambiente calci­
stico, si lece valere, senza pe­
raltro vincere molto quando 
era al «top» del rendimento 
(74-77). Nei Mondiali d'Ar­
gentina, 1978, sbocciò infatti la 
stella di Paolo Rossi e per Gra­
ziani fu subito panchina. Pro­
prio come ncll'82, quando pe­
raltro contribuì in maniera de­
cisiva durante le qualilicazioni, 
segnando un gol al Camerun. 

Col Torino, Graziani ha vin­

to uno scudetto nel campiona­
to 75-76, davanti alla formida­
bile Juventus di Trapattoni. In 
seguito Graziani avrebbe vesti­
to le maglie di Fiorentina, Ro­
ma e Udinese: sempre più alle 
prese con problemi a un gi­
nocchio, proprio coi friulani 
chiuse la carriera nell'87. Tor­
nando alla Nazionale, c'è da 
dire che si laureò comunque 
campione del mondo nel 
Mundial '82 in Spagna: in az­
zurro collezionò complessiva­
mente 64 presenze e 23 reti. 

Il suo grande rimpianto fu la 
finale di Coppa Campioni 

dell'84, dove la Roma fu scon­
fitta a domicilio dal Liverpool 
ai calci di rigore. Graziani fu fra 
quelli che sbagliarono dal di­
schetto davanti a Grobbclaar. 

Nei mesi scorsi ha consegui­
to a Coverciano il patentino di 
allenatore di seconda catego­
ria. In panchina si stava già fa­
cendo valere con la formazio­
ne «Allievi" della Fiorentina. At­
tualmente, coi suoi ragazzi era 
in testa alla classifica; inoltre 
ha vinto negli ultimi mesi alcu­
ni importanti trofei, fra i quali il 
•Beppe Viola» ad Arco di Tren­
to. 

L'allegria è un lontano ricordo, il gruppo si sente in bilico. Tacconi infortunato sostituito da Pagliuca 

La nazionale entra in stato d'agitazione 
Colline di prati rasati e piccoli boschi di querce 
nascondono il ritiro della Nazionale, un albergo 
simile a una fortezza, con scale strette e corri­
doi lunghi e bui: posti ideali per gli azzurri, che 
devono celare angustie e dispiaceri. Da dove, 
all'improvviso, va via Tacconi, infortunato. Al 
suo posto, Vicini chiama Pagliuca, portiere do­
nano. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONE 

im TRAVEDONA. Una cosa 
certa: la Nazionale di zucche­
ro, miele e sorrisi, ammirata e 
applaudita agli Europei, non 
c'è più. Lo sanno tutti: e spari­
la, dissolta. Di essa restano so­
lo aneddoti e fotografie opa­
che. Questo non vuol dire che 
la Nazionale di oggi sia una 
squadra attraversata da chissà 
quali fiumi di polemiche. Ma di 
certo, nei corridoi del ritiro az­
zurro, non scorrono più solo 
l e t a l i e buonumore. Alcune 
facce che di fronte agli occhi 
luminosi delle telecamere 
sembrano serene e contente, 
quando s'infilano nella pe­
nombra degli ascensori per sa­
lire in camera diventano ma-
scheredi Pierrot. cupe, tristi. 

Ha ragione Paolo Maldini, 
quando ammette: «Prima era­
vamo una squadra sospesa 
nell'aria, qualsiasi cosa faces­
simo andava bene per tutto e 
per tutti. Adesso, siamo diven­
tati una squadra normale». 
Con le sue ansie e le sue ango­
sce. Con le nevrosi leggittimo 
di chi sa che il gruppo non è 
i>ui formalo da dodici, tredici 
(tersone tutte sicure di giocare. 
Con Vicini che ha sperimenta­
to parecchio in due anni, e che 
però, a meno di ottanta giorni 

dall'inizio del mondiale, ha 
ancora giocatori in bilico. Con 
il campionato che è intermina­
bile e davvero prodigo di 
preoccupazioni, di discorsi 
sullo scudetto e sulla retroces­
sione. 

I giochi di equilibrismo non 
piacciono a chi gioca a pallo­
ne, questa è una faccenda vec­
chia. Ma solo rammentandola 
si possono comprendere certi 
sguardi, certe smorfie, dietro i 
quali lanno seguito parole. 
Irammenti sonori inutili, spes­
so troppo diplomatici per esse­
re veri, attendibili. Chiarissimo 
allora perche Ferri avanzi ma­
ni in tasca, testa china: «lo mi 
sento tranquillo...». E Viercho-
wod sia invece due passi più in 
là, molto sorridente, spensiera­
to, disponibile a dire che «se lo 
faccio, questo sarebbe il mio 
terzo mondiale». E si capisce 
che qualche speranza di farlo 
da titolare, in fondo, ce l'ha. 

Sono due giomi che giriamo 
intomo a Serena, come squali 
intomo a', naufrago disperso. E 
lui ha capito tutto. Ha latto la 
conta degli attaccanti che do­
vrebbero finire nella lista dei 
ventidue. e Ira luì, Vialli. Man­
cini, Schillaci, Baggio e Carne­
vale, ce n'e uno di troppo. S'è 

sentito in piedi su un cornicio­
ne. Rischia mollo meno Carne­
vale, per il quale Vicini nutre 
profonde simpatie tattiche: 
non rischiano niente gli altri 
quattro. 

Eppure Carnevale non si 
comporta come un uomo tran­
quillo, o relativamente tran­
quillo, Nella sua mente si attor­
cigliano infatti ragionamenti 
che lo portano lontano da qui. 
Spesso, con il pensiero, si ritro­
va a Napoli e poi a Roma, alla 
Roma. Certo lievi e comunque 
taglienti distrazioni, se parago­
nale ai tcrrremotì psicologici 
che scuotono ogni ora, ogni 
minuto, uno come Roberto 
Baggio. 

Difficile, e per molti assolu­
tamente impossibile, dimenti­
care il vivere calcistico quoti­
diano. A mezzogiorno, alcuni 
ci sono già dentro fino al collo: 
sprofondato in un divano della 
calfcttcria. Giuseppe Giannini 
confessa le sue preoccupazio­
ni per «come il presidente Vio­
la s'è fatto sfuggire il tedesco 
Hassler. Uno vero, uno bravo, 
e adesso come ci rinfonzia-
mo?». E poi laggiù, giusto die­
tro la colonna, la voce impa­
stata di Marocchi: «Leggo che 
vogliono smantellare la Juve di 
quest'anno, che sta per vince­
re molto, per lame un'altra, 
con parecchi giocatori nuovi. 
Ma perche?». 

Ha davvero le sue facce e i 
suoi pensieri, meno allegria e 
più preoccupazioni, la Nazio­
nale che oggi pomeriggio 
prende un aereo alla Malpen-
sa per volare lino a Basi lea. do­
ve sabato allrontcrà in amiche­
vole, e con Schillaci titolare, la 
Svizzera. 
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Gianluca Pagliuca, chiamato da Vicini dopo l'infortunio di Tacconi 

Vecchiet 
«Il sesso? 
Non ha mai 
fatto male» 
• • TRAVEDONA. Il professor 
Vecchiet spiega come mange­
ranno gli azzurri durante il 
mondiale. Come faranno ad 
essere in forma, a digerire su­
bito e bene. «Abbiamo fatto un 
calcolo: ogni giocatore avrà bi­
sogno di tremila, massimo tre­
mila e cinquecento calorie al 
giorno. Abbiamo perciò pen­
sato a una dieta mediterranea. 
In pratica, dopo alcuni calcoli, 
ci siamo accorti che ogni gio­
catore avrà bisogno di un 
grammo di proteina e di un 
grammo di grasso per ogni chi­
lo corporeo. Il resto tutto in 
carboidrati. E su questi dati ab­
biamo stilato un programma di 
alimentazione. Due cose ab­
biamo tenuto nella massima 
considerazione: la digeribilità 
e l'appetibilità. Il primo pasto 
sarà perciò sempre composto 
da riso o pasta alle verdure. Il 
secondo potrà essere una bi­
stecca, molto consigliabile al 
giocatore se è un pasto che 
precede una partita, oppure 
carne bianca. Naturalmente, la 
frutta è prevista e con essa an­
che i dolci. Purché non siano a 
base di panna, crema o cioc­
colato, tutti elementi poco di­
geribili. Chi vuole, può bere un 
bicchiere di vino. Qualche cal­
lo può scapparci. Naturalmen­
te, faremo uso di cametìna, 
importantissima per i muscoli. 
Una sostanza che usano ormai 
lutti. Il sesso? Non ha mai latto 
male. Il lumo? Solo se serve a 
digerire». DFa.Ro. 

Giannini 
«A Viola 
consiglio 
Mikailicenko» 
M TRAVEDONA. Sfogo di 
Giannini che vede ridimensio­
nata la campagna acquisti del­
la Roma. «Ora che ci e sfuggito 
il tedesco Hassler, chi prende­
remo? Sono molto preoccupa­
to per i piani di mercato della 
Roma. Hassler era un giocato­
re forte, che aveva un senso 
anche dal punto di vista tatti­
co. Ma adesso? Adesso il presi­
dente Viola chi acquisterà? lo 
posso solo dargli un suggeri­
mento: prendiamo il sovietico 
Mikailicenko». Lo slogo di 
Giannini e quello di Marocchi 
che chiede per l'anno calcisti­
co che viene una Juventus me­
no rivoluzionata possibile, le 
due notizie di Travedona. Poi 
la Nazionale nel pomeriggio, 
s'è allenata sul campo di Cavi-
rate. Senza Tacconi che, dolo­
rante al polpaccio sinistro, è 
tornato a casa per motivi pre­
cauzionali. Un'ecografia all'o­
spedale San Raffaele di Milano 
ha poi accertato «una lieve di­
strazione a livello del gemello», 
niente di grave. Vicini si è però 
affrettato a chiamare il donano 
Pagliuca, una convocazione 
che suona come investitura 
per il mondiale. Dalla partitella 
a carte mischiate, solo un'ipo­
tesi di formazione: Zenga, Ber-
comi, Maldini; Baresi, Ferri, 
Marocchi; Donadoni, De Na­
poli, Carnevale, Giannini, 
Schillaci. In coda una curiosità 
su Ferri: sarà candidato Psi nel­
le prossime elezioni di Crema. 

QFa.Ro. 

Alessandro Costacurta stasera farà il libero 

SPAGNA-ITALIA 

(Rai 3, 
Canizares 
Crlstobal 

Pedro 
Martagnon 

Nando 
Hierro 

Fernando 
Amor 

Losoda 
Alfredo 

Loren 

or» 19,55) 
Peni zzi 
Garzya 
Rossini 
Salvatori 
Benedetti 
Costacurta 
Fuser 

8 Piacentini 
a Buso 
10 Stroppa 
11 Simone 

L'Europa più giovane 
Azzurri versione Milan 2 
a viso aperto in Spagna 
Semifinali a un passo 
Stasera alle 20 (diretta Raiire), l'Under 21 di Maldini 
cerca la qualificazione alle semifinali degli Europei 
«espoirs» contro la Spagna. All'andata ad Ancona fini 3 a 
1 per gli azzurrini: che però stavolta si presentano grave­
mente incompleti, menire gli avversari hanno cambiato 
pelle perotto undicesimi e sembrano assai più agguerri­
ti e soprattutto sono determinati a vendicare la sconfitta 
e a guadagnare un altro passo avanti in Europa 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO ZUCCHINI 

Wm LOCRONO. Un flash-back 
disturba Cesare Maldini; lui si 
trova ad Ancona, ha davanti la 
sua giovane Nazionale in van­
taggio di tre gol sulla Spagna, 
mancano però ancora due mi­
nuti alla fine della partita. Mal­
dini ora rivede Fuser inseguire 
inutilmente Allredo per trenta 
metri di campo e pensa che 
dovrebbe fermarlo in tutti i mo­
di, ma non cosi, proprio nell'a­
rea di Peruzzi... Fine del ricor­
do, oggi in cuor suo il commis­
sario tecnico non sa ancora se 
è il caso di maledire il giova­
notto del Milan che causò con 
tanta dabbenaggine il rigore 
per gli spagnoli trasformato da 
Hierro. In Tondo lui sa che fu 
sempre Fuser. stavolta con un 
gol meraviglioso a Padova, ad 
eliminare la Svizzera e trasci­
nare di peso l'Italia nei quarti 
di finale del campionato euro­
peo. Ma quel rigore all'ultimo 
minuto... «Partiamo con un 
vantaggio di una rete e mez­
za», il ci finge indifferenza ma è 
perfettamente conscio di ciò 
che aspetta la sua Under stase­
ra a Logrono. Forse, proprio 
per questo per la prima volta 
ha deciso di rischiare. «Gio­
chiamo con due attaccanti e 
una mezza punta, Stroppa ap­
pena dietro a Buso e Si mon e. Il 
perchè è semplice: se soltanto 
ci azzardiamo a fare una gara 
di contenimento, questi ci fan­
no quattro o cinque gol». E 
buonanotte. 

Era una vigilia tremebonda, 
mezza squadra fuori uso (Ca­
siraghi, Carbone, Cravcro, Ba­
roni. Conni). Garzya malcon­
cio ma «precettato»: lo scosso­
ne è arrivato proprio dal più 
prudente dei tecnici azzurri, 
ancora ieri tuttavia incerto sui 
vice-Carbone, che sarà Piacen­
tini o magan Zanoncelli per il 
quale ha da sempre una sorta 
di venerazione malgrado un 
ruolino poco brillante in B, nel 
Brescia. Sarà una Under per 
cinque undicesimi in versione-
Milan 2, con quegli uomini che 
Sacchi fa giocare meno spesso 
(Salvatori, Fuser, Simone; o in 
un ruolo diverso (Costacurta 
in rossonero fa il difensore 
centrale ma non il libero come 
invece stasera) con l'unica ec­
cezione costituita da Stroppa, 
un milanista quasi titolare che 
assieme a Rossini è il giocatore 
più interessante che potremo 
esibire nell'arena di Logrono. 
Disco rosso invece per Di Ca­
nio, molto deludente all'anda­
ta: il suo rapporto con Maldini 
non deve essere dei migliori e 
lui stesso ha ammesso di r.on 

Aroitro: Van Swieten (Olanda) 

Otero 12 Fiori 
Diego(port.) iSLanna 

Aragon 14 Zanoncelli 
Conte 10 Di Canio 

Aguilera 16 Bresciani 

attraversare «un periodo me­
morabile». 

Ci aspetta una partita estre­
mamente difficile in uno dei 
campi più «roventi» del cak:io 
iberico: oltretutto da queste 
parti c'è grande curiosità per 
l'avvenimento (anche in diret­
ta tivù) e per un'Italia che vin­
cendo il Mundial '82 qui si è 
creata fama duratura. A Logro­
no, dove il calcio è il secondo 
intrattenimento cittadino dopo 
la corrida nelle preferenze del­
la gente, da una settimana i 
muri sono tappezzati di mani­
festi con su scritto «Espana-lta-
Ma», radio locali e auto fomite 
di altoparlante forniscono il lo­
ro quotidiano lavaggio del cer­
vello. Il «venghino, venghino...» 
messo in azione dalla feder-
calcio spagnola darà i suoi 
frutti: stasera allo stadio si starà 
fitti, ormai esauriti i 19mila po­
sti. Chi vincerà, affronterà la 
Jugoslavia, che ha battuto la 
Bulgaria 1-0, 

Da parte sua, il et delle 
emergenti «furias rojas», Jesus 
Pereda. ha fatto tutto quanto 
poteva convocando tre idoli 
locali come Cristobal, Pedro e 
Aragon; buttando a nuire 
quanti fallirono ad Ancona e 
nmpiazzandoli con gente tosta 
come il nazionale A, Fernan­
do, o l'attaccante fuoriquota 
Loren. O come l'altra punta 
del Real Madrid, Losada. «Ab­
biamo perso la prima sfida sol­
tanto per due erroracci del 
portiere Diego - ha detto - e 
per un arbitraggio scandaloso. 
Stavolta sarà tutto diverso: fa­
remo due gol o anche quattro 
se pure gli italiani andranno a 
segno. Poi, amicicome prima". 

Amichevoli intemazionali 
Brasile scippato a Wembley 
Austria, grande rimonta 
Argentina ko in Scozia 
• • MALAGA. Brutte notizie 
per l'Italia di Vicini: l'Austria, 
una delle avversarie (oltre a 
Cecoslovacchia e Usa) del gi­
rone eliminalorio di Italia '90, 
ha vinto ieri a Malaga l'ami­
chevole con la Spagna. È finita 
3-2, dopo una serie di colpi di 
scena. Gli spagnoli di Luisito 
Suarez avevano infatti chiuso il 
primo tempo 2-0 a loro (avere. 
dopo aver dominato. In van­
taggio al 1' con Manolo, abile 
a sfruttare una traversone di 
Martin Vasquez, lisciato da Art-
ner, le «furie rosse» hanno rad­
doppiato alla mezz'ora con 
Butragueno. Al primo min Jto 
della npresa, però, gli austriaci 
hanno subito dimezzato le di­
stanze, con Hortnagl, e al 60' è 
arrivato il pari, grazio a Polster. 
Allo scadere, è arrivata la rete 
della vittoria degli austriaci: 
autore Rodax, il cannoniere 
dell'Admira Wacker (32 rei: in 
campionato), che ha dribbla­

to tre difensori e messo dentro. 
Risultati a sorpresa anche nelle 
altre partite. A Wembley, l'In­
ghilterra ha battuto il Brasile 1-
0, Il gol è stato realizzato da Li-
ncker al 39'. Al Brasile, comun­
que, l'arbitro ha letteralmente 
«scippato» il pareggio: il tede­
sco orientale Pschell non ha 
incredibilmente visto un gol 
segnato da Muller il torinisla, 
subentrato appena tre minuti 
prima a Bebeto, ha scartato 
pure il portiere e il pallone, do­
po aver già superato la linea, è 
staio ributtato fuori con la ma­
no dal dilensore Pearce. Per 
l'arbitro, tutto regolare. A Gla­
sgow, invece, la Scozia ha bat­
tuto 1-0 l'Argentina. A Kiev, in­
fine, Urss batte Olanda 2-1. 
Hanno segnato Protassov, su 
rigore, e Lyutyi per i sovietici, 
Koeman, ancora su rigore, per 
gli «orange». Grave infortunio 
all'olandese Pepper ha ripor­
tato la frattura della gamba de­
stra. 
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